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I NUMERI DELLA SCUOLA PUBBLICA

 

La spesa per ogni alunno è di 8 milioni l’anno

Per l’anno scolastico in corso una media di 20 alunni
per classe

A Milano, Roma e Napoli il maggior numero di precari
assunti

Il 94,5 dei docenti della scuola elementare è costituito
da donne

Aumenta il numero dei portatori di handicap

Dimezzato il numero di circolari

 

Maggiori risorse finanziarie e più autonomia. Per la scuola
italiana, che si prepara a varcare il millennio, si tratta di una
vera e propria inversione rispetto al passato. Queste le novità
più importanti con cui si apre il nuovo anno scolastico
1999-2000.

 

"Quest’anno per ogni alunno lo Stato ha speso 8.022.773



lire, circa 300.000 lire in più rispetto all’anno precedente.
La spesa complessiva  per  l’istruzione è  stata  di  60.676
miliardi,  superiore del  3,7 % rispetto all’anno scolastico
finanziario  precedente.  Ma  il  rapporto  tra  spesa
complessiva  per  l’istruzione  e  Prodotto  interno  lordo
colloca  l’Italia  ancora  al  di  sotto  della  media  europea.
Vanno  quindi  previsti  ulteriori  investimenti  già  nella
prossima legge Finanziaria.

I risultati della ricerca, sottolinea il Segretario Generale della
Uil  Scuola,  Massimo  Di  Menna.  dimostrano  che  l’intero
sistema ha fatto dei piccoli  passi in avanti,  ma non si tratta
ancora di un vero e proprio salto di qualità.

Inizia un anno di transizione per la scuola italiana. Il Sindacato
ha  fatto  la  sua  parte  firmando  un  contratto,  concluso
rapidamente,  nuovo  e  moderno.  Incentivi,  opportunità,
riconoscimenti:  gli  insegnanti  hanno  sempre  mostrato  di
rimboccarsi  le  maniche  e  senza  clamore  hanno  fatto  della
scuola italiana, una buona scuola,

Per  la  Uil-Scuola,  avviata  l’autonomia  ed  il  processo  di
sburocratizzazione,  definiti  i  decreti  di  riforma
dell’amministrazione centrale e periferica, bisogna puntare ora
su sei obiettivi prioritari:

 

a)  L’emanazione  del  Decreto  da  parte  del  Governo  per
l’obbligo  formativo  a  18  anni  con  un  ruolo  importante
dell’istruzione nel sistema integrato formazione-apprendistato-
lavoro.

b) Piena attuazione del diritto allo studio, con borse di studio
che siano un sostegno reale a chi ha bisogno e nello stesso
tempo  un  incentivo  al  merito  ed  un  premio  ai  risultati
conseguiti.

c) Un piano di interventi per le situazioni più urgenti di edilizia
scolastica.

d) Completamento del processo di riforma.

e) Stabilità degli organici per garantire continuità didattica ed
efficienza nella gestione amministrativa.



f)  Defiscalizzazione dei  libri  ed ingresso gratuito  a  musei  e
mostre per gli insegnanti

 

GLI ALUNNI

Nell’anno scolastico 1999-2000 saranno 7.534.608 gli alunni che
frequenteranno la  scuola  pubblica.  Lo  scorso  anno sono stati
7.540.156

Il trend che si annuncia per il nuovo millennio è quello di un aumento
degli alunni a cominciare dalla scuola materna e dalle medie superiori.
Nell’anno scolastico  appena aperto  saranno 922.180 gli  alunni  che
frequenteranno la scuola materna, 2.575.892 quelli che andranno alle
elementari e 1.678.871 alle medie. Nelle Superiori gli alunni saranno
invece 2.357.655.

I PORTATORI DI HANDICAP

 

Tra  la  popolazione  scolastica  dell’anno  1998-1999,  l’1,55%  ha
problemi di handicap: il maggior numero è presente nelle scuole
medie (2,50%).

Seguono  la  scuola  elementare  (1,95%),  la  materna  (1,09%)  e  le
superiori  (0,60%).  Nell’anno  scolastico  1997-98  si  contavano
114.711  alunni  portatori  di  handicap  (1,49%)  contro  i  111.957
dell’anno  precedente  (1,44%).  Si  tratta  di  una  presenza  in
progressiva crescita in tutte le scuole di ogni ordine e grado.

 

FEMMINILIZZAZIONE DELLA SCUOLA

Fenomeno significativo è la  ‘femminilizzazione’ della  scuola.
Sono donne, infatti, il 53% dei direttori scolastici delle scuole
elementari, il 34% di quelli delle medie ed il 21% di quelli della
scuola  secondaria  superiore,  ma  anche  il  94%  dei  docenti
elementari, il 73% nelle medie il 61% nelle superiori ed il 59%
del personale ATA cioè segretari, tecnici ed ausiliari.

 

LE NUOVE ASSUNZIONI: DOVE E QUANTE

Dal 1° settembre 24.500 precari sono stati assunti in ruolo per il



nuovo anno scolastico.  Saranno 2.368 quelli  che occuperanno una
cattedra  nella  scuola  materna,  5.584  quelli  che  andranno  alle
elementari, 4.991 alle medie, 3189 alle scuole superiori di II grado. A
questi vanno aggiunti 4.582 del personale A.T.A. e 3.786 insegnanti di
sostegno. Il numero maggiore di assunzioni in Lombardia (4.333)
seguita  dal  Lazio  (2.259),  Campania  (2.241),  Piemonte  (2.117)  e
Puglia (2.028). In fondo alla classifica il Molise con 174 passaggi in
ruolo,  seguita  da  Umbria  (211),  Basilicata  (240),  Calabria  (475)  e
Abruzzo  (510).  Per  quanto  riguarda  le  Province  è  Milano  che
capeggia  la  classifica  con  1.716  assunzioni  .  Seguono:  Roma
(1.686),  Napoli  (1.543),  Torino  (1.001),  Bari  (958),  Vicenza  (579),
Catania (572), Modena (471), Cagliari (402). E’ il Nord Ovest l’area
geografica che registra il maggior numero di assunzioni (7.090).
Seguita dal Mezzogiorno (5.668), dal Nord Est (4.596) e dal Centro
(4.339). Fanalino di coda le Isole con 2.807 nuove assunzioni.

E’ Napoli  la  città  che conta  il  maggior  numero di  assunzioni  nella
scuola materna (250). Il capoluogo campano è seguito in classifica
da Bari (185), Roma (116), Milano

(107) e Cagliari (105). Nella scuola elementare il record di assunzioni
spetta  a  Roma con 691 passaggi  in  ruolo.  Seguono Milano (645),
Torino (331),  Napoli  (274)  e  Vicenza (254).  Per  quanto riguarda la
scuola media il maggior numero di assunzioni si è registrato a Napoli
(298).  Seguono  Bergamo  (261),  Bari  (224),  Roma  (200),  Brescia
(189).  Nelle  scuole  superiori,  Milano  capeggia  la  classifica  del
maggior numero di assunzioni (230), seguita da Roma (220), Napoli
(165), Catania (94) e Bari (90).

 

CIRCOLARI IN VIA DI ESTINZIONE

Più che dimezzato il numero di circolari, ordinanze, decreti, direttive …
tutta la produzione amministrativa,  insomma, impartita dal  Ministero
della pubblica istruzione nel 1998-99: 334 rispetto alle 768 dell’anno
precedente ed alle 821 del’’anno scolastico 1996-97.

 

IL NUMERO DEI DOCENTI

Per quanto riguarda il personale docente, il maggior numero di posti in
organico spetta alla scuola elementare (263.190) seguita dalla scuola
secondaria di II grado (255.353), dalla scuola media (196.543) e da
quella materna (81.792). Per l’anno scolastico 1999-2000 il numero
dei docenti previsto è di 741.439.

 



CHI VA IN PENSIONE

Scende, rispetto agli anni precedenti, il numero delle domande di
pensionamento.  Hanno  fatto  domanda  in  circa  32.000  (contro  i
43.000 dell’anno precedente) di cui 5 mila per limiti di età, quasi 23
mila per dimissioni ed altri 4 mila per motivi di salute. Nella scuola
elementare coloro che hanno lasciato il mondo della scuola sono stati
8.851 (1.025 per limiti  di  età,  6.897 per dimissioni  e 929 per altri  i
motivi).  Nella  scuola media  l’esodo ha interessato 6.567 (520 per
limiti di età, 5.111 per dimissioni e 936 per altri motivi). Anche nella
secondaria  di  II  grado  il  numero  di  coloro  che  sono  andati  in
pensione si  aggira intorno alle  8.000 domande.  I  motivi?  In  657 lo
hanno fatto perché hanno raggiunto limiti  di  età,  mentre ben 6.009
hanno scelto di dimettersi.

I DIRIGENTI SCOLASTICI

L’organico dell’anno 1998-1999 prevedeva 12.461 dirigenti scolastici
di  cui  10.630  sono  stati  quelli  di  ruolo  :  639  in  meno  rispetto  al
precedente  anno  scolastico.  Alla  fine  dell’anno  668  sono  andati  in
pensione (223 per raggiunti limiti  di età,384 per dimissioni e 61 per
altri motivi).

 

IL PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO ED
AUSILIARIO

L’organico del personale A.T.A: è composto di 147.594. Quelli di ruolo
sono 133.367 mentre quelli  non di ruolo sono 18.300. Quest’anno i
pensionamenti sono stati  7.064 contro gli  8.193 dell’anno scolastico
1997-98

SCUOLE E CLASSI

Sono 28.652 le scuole di ogni ordine e grado distribuite lungo tutta la
Penisola: 13.667 sono materne, 16.654 elementari, 4.910 le medie e
3.421 gli istituti superiori.

Il  processo di  accorpamento previsto dal  Ministero e affidato ad un
piano che entro il 2001 ogni Regione dovrà aver predisposto è ancora
in via di definizione . Sono solo 5 le Regioni che hanno al momento
fornito un quadro quasi  definito dei  nuovi  assetti:  Abruzzo,  Umbria,
Toscana,  Emilia  Romagna  e  Veneto(  qui  il  piano  è  stato  in  parte
bloccato da una sentenza del TAR.

Per l’anno scolastico 1999-2000 si stima una media di 20 alunni
per classe.
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